
Pulizia della chiesa   

Mercoledì 23 agosto 
al pomeriggio e  

mercoledì 30 agosto al mattino 

DOMENICA  20 AGOSTO 
XXa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Lorenzon Urbano+ 

ore 10.00 
Per la Comunità+ Morari Francesca+ 
Guitti Teresa e Morari Igino+ 

ore 19.00 Don Delfino e Alfredo Frigo+ 

LUNEDÌ 21 AGOSTO 
San Pio X 

ore 19.00 NON C’È LA SANTA MESSA 

MARTEDÌ 22 AGOSTO 

ore 19.00 NON C’È LA SANTA MESSA 

MERCOLEDÌ  23 AGOSTO 

ore 19.00 NON C’È LA SANTA MESSA 

GIOVEDÌ 24 AGOSTO 
San Bartolomeo Apostolo 

ore 19.00 

Lanzarin Giorgio+ 
Busato Antonio e Lucia+ 
Campagnolo Stefano+ 

VENERDÌ 25 AGOSTO 

ore 19.00 
Farina Elpide e Valentino, Caterina e 
Virginia+ Dissegna Gaetano (ann.)+ 
Caterina, Amedeo e Giovanni+ 

SABATO 26 AGOSTO 

ore 19.00 

festiva 

anticipata 

Campagnolo Stefano+  
Campagnolo Andrea+ 
Dissegna Gabriele+ Forner Maria+ 
Bordignon Maria Bruna+ 

DOMENICA 27 AGOSTO 
XXIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30  

ore 10.00 
Per la Comunità+ 
Padovan Patrizia+ 

ore 19.00  

LUNEDÌ 28 AGOSTO 

ore 19.00  

MARTEDÌ 29 AGOSTO 
Martirio di San Giovanni Battista 

ore 19.00  

MERCOLEDÌ 30 AGOSTO 

ore 19.00  

GIOVEDÌ 31 AGOSTO 

ore 19.00  

VENERDÌ 1 SETTEMBRE 

ore 19.00  

SABATO 2 SETTEMBRE 

ore 19.00 

festiva 

anticipata 

Amarelli Gabriella+ Bordignon Luigi e 
Bonamigo Maria+ 
Campagnolo Stefano+ 
Zarpellon Valerio+ 
Ravagnolo Laura+ 

DOMENICA 3 SETTEMBRE 
XXIIa  Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 
Bordignon Angelina+ Fantinato Maria, 
Giuseppe, Caterina, Elisa e Arianna+ 

ore 10.00 
Per la Comunità+ 
De Faveri Antonio e fam. Dissegna+ 

ore 19.00  

Le prove di canto per tutti i cori insie-
me riprendono giovedì 24 agosto alle 
ore 20.30 in chiesa. 

Indirizzo Internet: www.sangiacomoparrocchia.it  e-mail: info@sangiacomoparrocchia.it  

Canonica tel. 0424.31085 - Scuola dell’infanzia  tel. 0424.33004  
Centro Parrocchiale tel. 3476587609 - Centro di Ascolto Caritas tel. 3401656509 
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IMPEGNO: Si avvicinò a Gesù dicendo: «Signore, aiutami!»  

Questo incontro con la donna cananea 
ci ricorda Dio vuole salvi tutti; egli 
non guarda a steccati di alcun genere 
e non riconosce i confini o i giudizi 
sommari degli uomini. Nessuno può 
sentirsi unico destinatario della bontà 
di Dio. Già i profeti insistevano su 
questa verità sia con le parole, che con 
i gesti di accoglienza e di guarigione 
rivolti a tutti, non solo agli ebrei.  
Nessuno può considerare gli altri degli 
estranei; siamo tutti fratelli, tutti amati 
da Dio, eredi dei beni da lui promessi; 

pertanto non è lecito al cristiano fare 
la lista dei «buoni» e dei «cattivi». 
Ed inoltre, confrontando le parole det-
te da Gesù - domenica scorsa - a Pie-
tro: «uomo di poca fede, perché hai 
dubitato?» con quelle rivolte alla don-
na cananea: «Donna, grande è la tua 
fede!», viene spontaneo chiederci dove 
possiamo collocarci: con la donna o 
con Pietro?  
Dobbiamo chiedere con insistenza al 
Signore di aumentare, sorreggere la 
nostra fede-fiducia. 

I n quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zo-
na di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, 

che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà 
di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tor-
mentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppu-
re una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implora-
rono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». 
Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle peco-
re perdute della casa d’Israele». 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene pren-
dere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, 
Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano 

le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 

20 AGOSTO 

XXa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
AVVENGA PER TE COME DESIDERI 

Matteo 15,21-28 



I n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa 
di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi 

dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni 
dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 
qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Si-
mon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il 
Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze 
degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla 

terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.  

Gesù si trova a metà del suo cammino 
con i discepoli verso Gerusalemme, e 
vuole vedere che cosa abbiano finora 
capito di lui. 
Non chiede loro di primo acchito "chi 
sono io?", ma "che cosa dice la gente del 
Figlio dell'Uomo?". Le risposte sono 
ovviamente fuori bersaglio: la gente (e i 
discepoli con essa) non aveva proprio 
capito nulla di Gesù. Non era riuscita a 
scoprire la novità del suo messaggio, per 
cui trovava comodo identificarlo come 

uno dei tanti "uomini forti", che doveva-
no rendere migliore il mondo. 
Alla fine, nell'affermazione di Pietro, 
Gesù è colto nella sua verità: non è il 
Messia guerriero e liberatore, capo poli-
tico capace di restaurare il Regno d'I-
sraele, ma il Messia Figlio di un Dio che 
è vita e che dona vita. 
Una professione di fede che porta con sé 
tante conseguenze: è Gesù (e non Pietro) 
la roccia sulla quale la storia della chie-
sa continuerà. 

27 AGOSTO 

XXIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
MA VOI, CHI DITE CHE IO SIA? 

Matteo 16,13-20 

IMPEGNO: Su di te edificherò la mia Chiesa  

SAGRA: UN GRAZIE ANTICIPATO 

Ogni anno mi stupisco, e ogni anno sempre di più. Ogni agosto ci sono decine di volontari che consumano le loro (poche) ferie
cole. I volontari sono tanti sì, ma ne servirebbero ancora di più, prendendo in prestito un vecchio slogan sindacale anni ’70
La “Sagra di San Giacomo” è un grande evento; ma dietro ci sono innumerevoli ore di lavoro (ovviamente gratuito) di tante per
Chi ha buon tempo per fare i conti in tasca alla parrocchia su quanto “guadagna” dalla sagra, venga prima a fare i conti su q
Ciò premesso, auguro a tutti una buona festa: quest’anno avrà anche un più spiccato tratto di solidarietà verso i più deboli.
 
VECCHIE FOTO DELLA SAGRA - Ultima chiamata 

Cercate vecchie foto della sagra. Noi le scansioneremo e ve  le restituiremo immediatamente. Serviranno per una piccola mostr

Celebrazioni Religiose 
Domenica 3 Settembre  
ore 10.00 Santa Messa solenne nella Chiesa 
Parrocchiale in onore della “Madonna dei Bo-
schi”, con gli amici dell’ANFFAS di Bassano. 

Martedì 5 Settembre   
ore 19.00 Santa Messa e prima processione 
con la “Madonna dei Boschi” trasportata dalla 

classe 2005 fino all’Oratorio di Villa Negri. Sono stati invitati i preti  che hanno fatto 
servizio a San Giacomo. 

Da Mercoledì 6 a Venerdì 8 Settembre  
ore 18.30 Recita del Rosario in Villa Negri. 
ore 19.00 Santa Messa in Villa Negri con riflessione Mariana 

Sabato 9 Settembre 
ore 19.00 La S. Messa a Villa Negri è anche prefestiva (si celebrerà nella Chiesa Parroc-
chiale solo in caso di maltempo). 

Domenica 10 Settembre  
Ore 17.00 Rosario e seconda processione con la “Madonna dei Boschi” trasportata dalla 
classe 2005 fino alla Chiesa Parrocchiale 

Martedì 12 settembre 
Ore 19.00 S. Messa in occasione della festa del SS. Nome di Maria 

Ogni anno mi stupisco, e ogni anno sempre di più. Ogni agosto ci sono decine di volontari che consumano le loro (poche) ferie per preparare la sagra. C’è chi si ferma al termine del lavoro… e chi fa le ore pic-
cole. I volontari sono tanti sì, ma ne servirebbero ancora di più, prendendo in prestito un vecchio slogan sindacale anni ’70 diventerebbe “lavorare tutti, lavorare meno”. 
La “Sagra di San Giacomo” è un grande evento; ma dietro ci sono innumerevoli ore di lavoro (ovviamente gratuito) di tante persone del paese. A loro la mia personale gratitudine, e di tutta la parrocchia. 
Chi ha buon tempo per fare i conti in tasca alla parrocchia su quanto “guadagna” dalla sagra, venga prima a fare i conti su quanto lavoro “gratuito” c’è dietro.  
Ciò premesso, auguro a tutti una buona festa: quest’anno avrà anche un più spiccato tratto di solidarietà verso i più deboli. 

Cercate vecchie foto della sagra. Noi le scansioneremo e ve  le restituiremo immediatamente. Serviranno per una piccola mostra. 


